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Sul «paradosso» del congiuntivo presente nell’italo-romanzo settentrionale 

0. Il paradosso a cui allude il titolo è quello di cui parla Maiden (2012). In questo studio si dichiara 

che i morfomi L/U ed N si scontrano per contendersi la 1pl e 2pl del congiuntivo. Questo scontro 

si risolve a favore dello schema L/U nelle varietà che estendono il pattern accentuale rizotonico 

alle due forme contese. Il proposito di questa presentazione è arricchire l’analisi di Maiden con i 

dati ricavati dalla Lombardia (§1), dal Piemonte (§2), e da altre zone dell’italo-romanzo 

settentrionale e meridionale (§§3-4). L’analisi dei dati raccolti, di cui si dà un piccolo campione 

in questo abstract, ci permetterà di rispondere ad alcune domande con cui Maiden (2012) 

concludeva il suo studio (§5). 

1. Grazie all’esame della documentazione antica si può vedere che a Milano l’innovazione parte 

dalla 1pl dei verbi irregolari e regolari, seguita a secoli di distanza dalla 2pl dei verbi irregolari 

prima e dei verbi regolari dopo (Ziano 2022). Lo stesso sviluppo diacronico è ricostruibile in 

sincronia grazie al confronto areale: 

 (1a) Vigevano (1b) Cremona (1c) Lodi (1d) Como 

 Vidari (1972) Rossini (1975) Comoletti (2005) Crola (2005) 

 v. irr. v. reg. v. irr. v. reg. v. irr. v. reg. v. irr. v. reg. 

1pl àbiam purtuma àbium pàarlum sìum vèdum sìem pàrlem 

2pl abì purtì abièe parlèe sìuv vedì sìef pàrlef 

 

2. In Piemonte le forme rizotoniche si generalizzano in modo diverso:1 

 (2a)  (2b)  (2c)  

 v. irr. v. reg. v. irr. v. reg. v. irr. v. reg. 

1pl - - + - + + 

2pl + - + - + + 

 

Lo stadio (2b) è stato descritto da Maiden (2012) a Novi Ligure: «At Novi (Magenta 1984: il–

lxii) […]: 1pl ˈobmu ‘have’ 2pl ˈobi, 1pl ˈsiimu ‘be’ 2pl ˈsii». A fianco di questi paradigmi, Magenta 

(1984) ne descrive altri che presentano una forma rizotonica alla sola 2pl.cg. e che dimostrano l’antica 

pertinenza di Novi Liguri allo stadio (2a): dare (dèmu, dògi), dire (dìmu, dìgi), stare (stemu, stògi), 

venire (gnimu, véni), volere (vremu, vöbi). Il tipo (2c) si trova a Torino (Ricca 2017) e dintorni. 

3. Così invece in Liguria:  

 (3a)  (3b)  (3c)  

 v. irr. v. reg. v. irr. v. reg. v. irr. v. reg. 

1pl + - + - + + 

 
1 Con + si indicano le celle occupate da forme rizotoniche. 



2pl - - + - + + 

 

Lo stadio (3a) è a Genova: séggimo, àggimo, pòscimo, sàccimo (Toso 1997), Lo stadio (3b) è nel 

tabarchino, che condivide col gen. la 1pl séggimo e àggimo, ma – invece che i gen. seggèi, aggèi – 

presenta le forme rizotoniche séggi ‘siate’ e àggi ‘abbiate’, uéggimu ‘vogliamo’, uéggi ‘vogliate’ 

(Toso 2005, pp. 169, 173, 205). Lo stadio (3c) a Ventimiglia (Maiden 2012, p. 35). 

4. Un sistema come quello (2a) è attestato nel friulano càrnico centro-orientale, che presenta il 

seguente paradigma di essere: séti, sétis, séti, sin, sétis, séti (Frau 1984, p. 122). E sistemi come 

(2b) e (3b) sono presenti anche nel Sud-Italia (cfr. Mancarella 1982, p. 44, Accattatis 1897, pp. 

XXX-XXXI). 

5. Lo studio di Maiden si concludeva con una serie di domande a cui possiamo rispondere così: 

(a) L’impressione che il tipo rizotonico sia ormai periferico svanisce se arricchiamo il corpus di 

Maiden coi dati ricavati da Milano, Torino e dintorni, aree senz’altro non marginali.  

(b) L’immagine di una sua presenza già ab antiquo non è compatibile con la cronologia recente o 

recentissima attestata per vari dialetti (p.es. Genova).  

(c) L’ipotesi di una sua origine monogenetica non spiega perché l’innovazione nasca e si diffonda in 

modi diversi nei diversi raggruppamenti dialettali. Si guardino assieme gli schemi di tutte le 

varietà. Nel tragitto che conduce alla generalizzazione delle forme rizotoniche, Milano e Torino 

divergono sia per come partono sia nel modo in cui procedono: a Milano l’innovazione è 

inaugurata dalla 1, a Torino dalla 2pl dei verbi irregolari; Milano predilige la simmetria 

orizzontale tra persone (prima le 1pl – irregolari e regolari – e poi le 2pl – irregolari e regolari), 

Torino quella verticale tra categorie di verbi (prima i verbi irregolari – 2pl e 1pl – e poi quelli 

regolari – senza preferenza tra persone). I dialetti liguri partono come quelli lombardi (dalla 1pl 

dei verbi irregolari) ma procedono come quelli piemontesi (poiché estendono la forma rizotonica 

prima alla 2pl dei verbi irregolari, poi a entrambe le persone dei verbi regolari), ecc. 
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